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APFRCVAZICNE. =

il giorno ,16ys . 
del mese di. dicembie

delle aduúanze consiliari del Comune suddetto,

As8cntl N.

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Signor

Cusrnano Raffaele - s j ndaco - Assiste il Segretarieapo Dr.D.Caruso
Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N, 107 del Reg.

Dsta 9.12.. 1988

_ L'anno millenovecentottantotto

alle ore l8rr[O - e nella solita sala

(l) Prima o sccodda - (2) Ordlnaria o snrordinada.

Pres.nti t':. 11

Signorí:

Alla (1) prima convocazione {8)naor inaria ed ur$. oggi, partecipata

ai signori consiglieri & norîna di legger risultano presenti all'appello nomjnale:

1) C snano Raffaele
2 ) Pintaudi Basilio
,) Raffaele A.Antonio -
4) Marino Aldo
È\ n ^^)J ÍarI aele v lncenzo
6) Romano Graziella
l) Pintaudi Filippo
6) lÌaddalena Antonino
9 ) Fil-,ari ,intonino 5.
C) Scaffidi Ài6Gjuseppe
t ) Ziino Antonio
2) Agne116 Tindaro R.
I ) Anato Vincenzrr
4 ) Fasolo Teodoro
5 ) ;'..,i ragll otta Ciuseppe
6) ìrastrokem.:o VIiSalvato
7) Iiatoli inùonio
c) La Rosa Fernando
9) af l'ae 1. Carrnelo
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x
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t
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OGEEITll:

CONSIGLIERI CONSIGLIERI

LA R( SA; Zì T}IC ; FTTTARI .



OGGETTC: RegolanèhUo serrtLio di fognatura- Approvazione.-

CONSIGLIC COMUNALE

- Udito il . presidente il quale ricorda che ltAssessorato territori,o
ed Anbiente'con circolare N.9460 de]- 9.3.87, nell ti.nviare 1o scheiha
del regolamento tipo da adpttarsi dai Couruni per la gestione deL serrri-
zio di $ognatura e di depurazione, ne solleci.tava ltsppt6vazione da
parte dei Conuni;

- Visto 1o schema inv:.àto d.all.rAss.to territario ed Anbiente';

- E{ita la proposta di adottare allfArt.4 il testo com ne e non la
alternativa 1 e 2i - Udita La proposta dl inserj_re all tArt.l0 La se-
guente frase: n tabella N.1 della L.R.27 del 15.5.85n; - Udita la
proposta di integrarre il penultino rigo dell_ tArt.15 così: r Annuale
entro e non óltre iL 31 .1 del1 tanno successivorr;

- Messa ai voti la superiore proposta, e all r;nanimità dej- voti, resj.
per alzata e seduta;

D E L I B E R.A

- Er approvato il regolamento del servj.zio dí fognatura composto da
n.22 articoli, che si allega a1 presente atto.-
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REGOLAMENTO (1) TIPO
DEL SER\/TZIO COMT NALE (2)

DIFOGNATURA
Dr PRrMA CATEGORTA (3)

-. îroloPruuo
DISPOSZIONI GENERALI

Art. I
O g ge tto de I re golamento

Il presente regolamento disciplina tutti gli scarichi
in pubblica fognatura, provenienti da insediamenti ci-
vili, assirnilabili a civili e produttivi.

Art.2
O bb ligo di allacciamento

Nelle zone servite da pubbliche fognature non
sono ammessi nuovi scarichi (4) di acque nere (5)
aventi recapito diverso dalle fognature medesime e gli
scarichi esistenti devono essere allacciati alle stesse en-
tro il termine fissato dal comune ai sensi dell'art. 15,
Il, L.R. n.27lt5 maggio 1986 (6).

(l) Termine di odozione. Nella regione siciliana il pr€sente regolamento deve essere emanato entro
un anno dall'entrata in vigore della legge (al. 1ó L.R. n- 27115 maggio 198ó).

(21 Fognatura consor.rrle - ll regolamento riguarda la pubblica fognatura comunale, atteso che quella
a gestione consortile, pure essendo prevista dalla legge (art. 6L.39nq, si ritienc avrà una applicazione
dcl tutto marginale.

(3) Fognotura di primo coreto'i.o - Il regolamento si riferiscc alle fognaturc di prima categoria poichè
nel suo ambito, secondo il dettato dell'arl. 5, secondo comma. L.R. n.27115 maggio 198ó, rientra la stra-
grande maggioranza delle fognature comunali esistenti e da realizzzre (quelle che convogliano scarichi
provenienti da insediamenti civili)-

(4\ Insediamenti produttivi - Questa formulazione della norma obbliga all'allacciamento anche gli
insediamenti produttivi. Ciò è conforme ad una interprelazionc della L.R. n. 27115 maggi,o 1986 che tienc
conto della segu€nte argomeotazione: il comma II dcll'an. l5 (che introducc I'obbligo dell'allacciamento),
la rubrica dello stesso articolo e quella del titolo Il della stessa legg€ non cscludono dal loro ambito gli
insediamenli produttivi. S€condo tale interprelazione nelle zonc servite da pubblica fognetura gli insedia-
menti produttivi sono obbligati ad allacciani cd a depurare preventivam€ntc per adeguare i reflui ai limiti
di cui all'an. 5, comma Ill L.R. 15 maggio 198ó-

(5'1 Acque bianche - Per le acque bianche non può prevedersi alcun obbligo di allacciamcnto non
ponendo esse problemi di inquinamento. Piiì ohre, nel r€golamento, si prevcde il divicto di convogliare su
spazi pubblici le acque bianche.

(6'1 Ampliamento della rcte loBnanle - ll comma che si annota trova applicazione anche nel caso di
ampliamento della r€te.-



L obbligo di allacciamento riguarda solo gli inse-
diamenti insistenti su lotti (7) confinanti con spazi
pubblici attrav€rsati dalla rete fognaria, sempre che sia
possibile îenlizzare la conduttura per I'allacciamento,
nel rispetto della normativa vigente (8).

Presso gli ufEci comunali viene tenuta, a libera vi-
sione del pubblim, una idonea ricognizione della rete
fognaria in firnzione. Il Sindaco è tenuto a certificare
I'esistenza di rete fognaria in funzione.

Art.3 
'

Scarichi assimilabili a quelli da insediamenti cívilí

Sono assimilabi[ a scarichi da insediamenti civili,
gli scarichi da insediamenti produttivi che rientrino nei
limiti stabiliti nella tab. 8 allegata atla L.R. n. 27115
maggio 1986 (9).

Testo comune

Nelle zone servitc da ppbblica fognatura bianca o

mista è vietato convogliare acgue bianche sugli sPazi

pubblici (!0).

-Q).Louo,non confraante - Aryare probfematico estendere ultcriormente I'opÈrativita dell'obbligo,
perchè ciò renderebbe inagibili gli insediamenti che, pur rienrando in zona urbanistica parzialmente ser-
vita da pubblica fognatuta, non hanno possibilità di atlaociarsi per mancanzr di continuità lerriroriale.
Invero Ia lettera dell'art. 15, ll, L.R. 27115 maggio 198ó non contiene alc,un riferimenlo ai 'lotti', ichia-
mandosi alla più ampia nozione di 'zona", così mostrando di volere estcúdère I'obbligo di allacciamento
anclc agli inscdiamenti non confinanti con Io spazio pubblico attraversato dalla pubblica fornatura. Una
tale prcvisione normativa lascia perplessí anche pe.rchè la servitù coatriva di seriò fognario úi nonna non
può essere ootituíla nei centri abitati. lnfatti:

a) è atrcora apefo in giurisprudcnza il dibattito circa I'applicabilità delllstituto della costituzionc di
servitù coaliiva di scarico di cui all'art. 1$3 cc agli scarichi fognari (a favorc Cass. 21 rprilc 1976n.1398;
contro appello Napoli 19 dicembré 1982, in Riv. giur, ed. 1983,244);

ó).anche-ad ammettere la possibiliîi^in-linca $ principio di sewitù coattiva di scarichi fognari, que-
sle, ft€r il combinato disposto degli an. 1033, II, e 1043, II cc, restano interdette nella ipotcsi di ànraversa-
mento di case, cortili, giardini ed aie ad esse conùgue, cioè all'interno dei c€ntd abiàti, i quali oostitui-
scono il normale punto di riferimento lerritoriale delle fognature e dei relatiú rcgolamenú. '
- -. (8) Rferimento nonn4tivo - Ad es. la normativa in tema di dislan2r fegali-(m. 1 dat confinc owcro
la diversa misura fissata dÀi regolamenti locali, secondo I'af. 889 cc) o in matèria sanitaria.

(9) fi,ichiamo e rinvio - Disposizione conforme all'art. 7, lI, L-R. n. 27115 nagg;io 1996.
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Trror-o Sncoxoo

L' AIJTOR]IZZ,AZI ONE ALLO SCARICO

tut.5
NecessÍfA dell' autorizmzione e relativa domanda

i

It nuovo scarico in pubblica fognatura ed il relaú- I
. vo allacciamento devono essere preventivamente auto-

dzzati (11).
Per gli insediamenti civili e produttivi soggetti a

diversa destinazione o ad ampliamento o a ristruttu-
razione o la cui attività sia trasferita in altro luogo
deve essere richiesta una nuova autorizzazione allo
scarico (12).

Allo scopo di ottenere l'autotizzazione allo scari-
co, il titolare dell'insediamento deve presentare al Sin-.
daco la domanda di autorizzazioné nell4 forma di cui
all'allegato n. 1 del presente regolamento.

La domanda di cui al comma precedente deve es-
sere presentata contestualmente a quella di concessio-
ne od autorizzazione edilizia, ove necessaria (13).

(l1J Insulfcienzt dclh rcte: i comuni potranno introdurre derogh€ al divieto ncl caso in qri la retc
fognada non sia capacc di smaltirc tuttc le acque bianche.

(ll) Rifcrimento nontutivo - Per gli insediamenti civili vedasi art, 39, I, L.R. 27115 magg,ia 1986.
Uaît.39, ry, L.R- 27115 magg:ío 1986 prevede la contestuafta delle due aulori2zazioni (allo scarico e
all'allacciamento).

(12) Rileimento normativo - Art.l0, I e II, leggc 319116.
(l3l Ríftrîmento nonnstivo - Vedasi art. 39, III L.R. n.27ll5 maggjo 1986 chc, invero, si riferiscc

solo agli insediamcnti civili.



Art.6
AutorilA competente

Il Sindaco è l'autorità competente aI rilascio del-
l'autorizzazione (14), (15).

furt.7
R ilasc io d e ll' aut o r i z za zio ne

L' autoizzazione per I'allacciamento degli insedi-
menti civili viene rilasciata nella forma definitiva.

Per gli scarichi provenienti dagli insediamenti civi-
li nuovi I'autonzzazione è concessa contestualmente al
pennesso di allacciamento alla fognatura (16).

L'atlorizzazione per gli insediamenti produttivi
viene rilasciata prima nella forma prowisoria è succes-
sivamente, nella forma definitiva (17) quando gli scari-
chi rispettano i limiti di accettabilità previsti dalla nor-
mativa vigente.

Sull'istanza di autorizzazione all'allacciamento de-
gli insediamenti produttivi esprime parere I'ente gesto-
re dell'impianto di depurazione (18).

L'autorizzazione prowisoria si intende concessa
se non è rifiutata entro sei mesi dalla data di presenta-
zione della relativa domanda fermo restando il potere
del Sindàco di revocarla e di rilasciare I'autorizzazione
definitiva con le eventuali prescrizioni del caso (19).
. Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli ac-

certamenti, i controlli ed i sopralluoghi necessari per
la istruttoria della domanda sono a carico del richie-
dente.

Il comune determina in via prowisoria la somma
che il richiedente è tenuto a versare, a titolo di deposi-
to, quale condizione di procedibilità della domanda.

Il Sindaco, completata I'istruttoria, prowede alla
liquidazione delle spese sostenute (20).

(14) Riferinento rtormativo - Ar- 40, l, -a'e'c", L.R. n. 27115 maggio 1986.
(l5l Fognatura consortile - Per il caso in cui si volesse adattare i[ superiore regolamento alle fogna-

ture consortili si osserva quanto segue: la L.R. n. 27115 maggio 1986 attribuisc€ al Sindaco stabilmente la
competenza al rilascio dell'autorízzazione.Inrece l'al. 9, ultimo comma, L. 319t9 artribuiscc tale compe-
tenza al Sindaco fino alla costituzionc dei consorzi-

(16\ Rifeúmento norma,ivo - L.R. n. 27115 maggio 1986, art. 39, IV.
(l7l Riferimento trcÍmativo - Ar. 15. VlIl. L. 3l9fr6.
(18) Parere ente gestore del depuroîore - Questo comma va introdotto nel regolamento nel caso in cui

I'impianto di depurazione non sia gestilo direltamente dal Comune. l-a mat€ria va disciplinata con appo-
sita convenzione.

(19) Riferimento nortiativo - An. 15, terzultimo comma, L. 3l9ftó-
(20) Riftrimento normativo - Art. 15. ultimo comma,L.319176.
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L'autorizzazione allo scarico è valida per l'inse-
diamento., tipo di attivita e processo per i quali viene
concessa.

Il Sindaco può impone prescrizioni di natura tec-
nica in relazione alle caratteristiche qualitative e quan-
fitative del refluo scaricato (21).

Arr. 8
Sversàínenti in fognanra di rcfluí autotrasportati

I-o sversamento in fognàtura dei reflui autotra-
sportati è uetato (22).

Trrolo Tbnzo

LIMITI ALLO SVERSAMENTO IN FOGNATURA

Art.9
Scarichi da insediamenti civili

L'allacciamento in pubblica fognatura degli scari-
chi civili è ammesso senza che sia necessario alcun pre-
trattamento dei reflui.

Art. l0
Scaríchi da íns ediamenti produttivi

I reflui degli insediamenti produttivi devono ri-
spetîare i limiti di cui all'allegata tabella n.C.. (23).-;'
bek-e t .Q. t5.5. tl86,x 2l) I

(21) Prescrizioni tecniche - La disposizione viene suggerita ;nr disciplinare scarichi paficolari come
ad esempio quelli discontinui provenienti dai frantoi oleari.

Q2\ Rinvio - Tale wersamento è ammissibile in recapiti diversi dalla fognatura solo nel risp€tto
della normaiiva generale relativa al hasporto di reflui tramite autocisterna, delle norme predispocte dal-
l'enle gestore dell'impianto di depurazione nonchè del regolamento del servizio comunale di autoespurgo.

' (23) La tabella da allegarsi deve reccpire integralm€nte la îabella 2 della L.R. n. 2-7115 marqio 1gE6 -_
fissando gli ulteriori limiti di accettabilità sulla base di quanto previsro dalla iabella I della L.R. n.27115
maggio 198ó (vedasi L.R. n.27ll5 maggjo 1986, ar. 5, III, e Ió, nonchè preambolo della lab. 2) e delle
caratteristiche dell'impianto di depurazione.

L'art. 16 L.R. n. 27115 maggio 198ó pone per i comuni, a tal fine, il termine di un anno dall'eÍtrata
ìn vigore dclla legge.
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Arr. ll
Scarichi vietati

E' úetato immeîtere in fognatura sostanze che
possono danneggiare gli iúpianti, le penone ad essi
addette e gli altri insediamenti allacciati. E in partico-
lare vietata I'immissione di sostanze infiammabili,
esplosive, radioattive, di quelle che sviluppano gas o
vapori tossici, che possono provocàre depositi od
ostruzioni nelle canalizzazioni (immondizie, stracci, le-
tami, rifiuti di rnacelli, di cucina e di lavorazione di
frutta e verdura) o aderire alle pareti.

îrolo Quenro

OPERE NECESSARIE PER L'ALLACCIAMENTO

Art. 12
Opere di allacciamento in fognatura

_ Per gli scarichi di acque nere dovranno essere pre-
disposti, prima det I'altaccíamento, opportuni pozzetti
sifonati secondo gli schemi definiti dal comune (24).

I titolari di insediamenti, sia assimilabili ai civili
che produttivi, dovranno realizzare i pozzetti in modo
che siano ispezionabili ed alti al prelievo di campioni
per il controllo dell'effluente.

In ogni caso, come previsto dalla normativa in vi-
gore, a monte del pozzetto di campionamento non do-
vranno awenire immissioni di acque allo scopo di di-
luire o modificare i parametri dell'effluente scaricato.

I fognoli di allacciamento dovranno essere realiz-
zati con tubazioni idonee ed impermeabili il cui diame-
tro non sia inferiore a cm. 15.

L'ente gestore delle fognature può imporre o con-
sentire la unificazione di più scarichí omogenei prima
dell'allacciamento.

- (24) Riferimetto normativo - Delibera comitato inrerminisreriale del 4 febbr aio tg77, allegato 4.s.
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Art. 13
Proprieù delle opere di allacciamento

e loro realizzazione

k opere di allacciamento, dalla rete fognaria sino
ai pozzetti di allacciamento inclusi, sono di proprieta
comunale mentre dal pozzétto in poi sono di proprietà
privata.

Il c<iinune, a spese del titolare dello scarico, rea-
lizza e modifica I'allacriamento alla fognatura, per la
parte che ricade in suolo pubblico, e ne cura la manu-
tenzione.

Il Sindaco può consentire che it titolare dello sca-
rico realizzi o modifichi detti allacciamenti e ne curi la
manutenzione.

Art. 14
A llacciamenti con sollevamento

Quando è impossibile sversate i reflui per gravita
nella fognatura comunale i titolari degli insediamenti
debbono installare impianti meccanici di sollevamen-
to, presentando idonea documentazione che descriva
I'ubicazione dell'impianto, le caratteristiche del poz- I

zeîto, le indicazioni àel tipo e portata della pompa ed i
dispositivi di emergenza.

Tnolo Qurhrro

CANONE

Art. 15

'Canoni dovuti per le acque provenienîi
dagli insediamenti civili e assimilati (25)

Per le acque reflue provenienti dagli insediamenti
civili e assimilati, sono dovuti, per il sewizio di fogna-
tura e per il servizio di depurazione (26), due distinti
canoni commisurati al volume di acqua scaricata,

(25) Cfr. sopra, arr. 3.
(2ó) Il canone per il sewizio di depurazione è dowlo solo se il servizio è istituito. Il scrvizio si consi-

dera istituito quando nel comune sia in funzione l'impianlo di depurazione centralizz2to anche se non
prowede alla depurazione di lutte le acque reflue (af- 17,2"comma, lcgge n. 319116).
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Il canone è dovuto, per ciascun sewizio, nella
misura fissata secondo le procedure previste dalla nor-
mativa vigente (27).

Ai fini della determinazione del canone dovuto
dai singoli utenti, il votume dell'acqua scaricata è fatto
pari all'80% dell'acqua prelevata.

Per gli utenti che si approwigionano dal pubblico
acquedotto, il volume dell'acqua scaricata è rappor-
tato al quantitativo di acqua imputabile al singolo
utente in base al contratto di fornitura (28). Il canone
per i servizi di fognatura e depurazione è accetato e
riscosso dagli stessi uffici, con le stesse modalità e
negli stessi termini previsti per il canone relativo alla
fornitura di acqua.

Per gli utenti che si approwigionano, in tutto o in
parte, da fonti divene dal pubblico acquedotto il
volume dell'acqua scaricata, imputabile a queste fonti,

. (27) L'art. 3 del D.L. n. 38181 recante 'Prowedimenti finanziari per gli enti locali per t'anno 1981"
(convefito con modificazioni nella legge n. 153/81), innovando la precedente normativi conlenuta nella-
legge n- 319[6, ha djstinto il procedimento di determinazione e di applicazione della tariffa per le acque
provenieotí da insediamenti civili da quello per le acque proenienii-da ins€diamenti prodittivi. Pef le
acque provenienti da insediamenti civili, il ciîato D.L. n. 38El aveva fissato canoní tassativi uniformi per
tutto il territorio nazionale (L. 20lmc) sia per il servizio di fognatura èhe per il servizio di depurazione,
Suaessivamente i canoni tassativi sono stati elevati, per ciascuno dei due servizi, a I-. 30 per metro cubo
di acqua scaricata da['art.24 del D.L. n. 78óy'81 contenente "Disposizioni in materia di hnanza locale'
(mnvetito con modificazioni nella legge n. 51/82).

Nella circolare emanata dal Minisrero delle Finanze (n. 8 del 10 dicembre 1981, in G.U. n. 355181,
supPlemento ordinario) si afferma "Poichè la tariffa è fissata dalla legge, nessun particolare prowedi-
mento è richiesto da pafe dell'ente gestore det servizio, il quale potrà pertanto procedere diréÍamenîe
alla applicazione del canone". Alla lucc delle modifiche introdotte successivamente del D.L. n. 55/83 che
ha trasformato i canoni tassativi in canoni minimi, si potrebbe, per analogia, ritenere che il canone minimo
fissato in sede legislativa è sempre dowto, anche in mancanza di un formale atto deliberativo da parte del-
Itnte gestore.

Per adeguare la tariffa ai maggiori costi di esercizio, entro il30 ottobre di ogni anno, i canoni ninimi
possono essere elevati, fino al limite massimo consenlito dalla legge.

Uatto deliberativo di adeguamento del canone, da sottopone alla appiovazione dell'organo regio-
nale di conîrollo sugli atti degli enti locali e all'omologazione del ministero delle Finanze diventa esecutivo
dopo I'approvazione dell'organo regionale di controllo.

L'atto deliberativo di adeguamento del canone deve essere adottalo entro il 30 ottobre di ciacun
anno per I'anno successivo e deve ess€re sottoposto all'approvazione del comitato regionale di controllo e
all'omologazione del minislero delle Finanze. Qualora entro il 30 ottobre non venga adottaîo il suddeîto
atto delibefativo, per I'anno successivo sono prorog,ate le tariffe dell'anno precedente. I nuovi canoni,
deliberati nel rispetto dei termini e delle procedure prima richiamate sono dovuti con decorrcnza dal
primo gennaio dell'anno successivo. Uammontare del canone dovrebbe esscr€ fissato, facendo riferimen-
to, oltre che ai costi desumibili dai conti consuntivi, anche agli incrementi di costo, risultanti dai bilanci
preventivi, imputabili a dati celi confenuti in documenti ufficiali del govemo (ad es. la Relazione Previ-
sionale e Programmatica) o di altri soggetti pubblici istitùionalmente preposti alla loro elaborazione. Fra
gli elementi di costo dovrebbe essere inclusa anche la quota di ammortamento lecnico degli impianti in
esercizio e di quelli nuovi (questa soluzione per la determinazione dei costi rilevanti è tratta dalla delibera-
zione CIPE 28 dicembrc 1979 (G-U. n. 30/80) e alla circolare CIP n. lz162181 nella parte relativa alla tarif-
fazione delle fomiture idriche per uso civile).

(28) Con questa formulazione si vuole specificare, ad esempio, che I'utente è tenuto a pagare il
canone per i servizi in esame su l'80% del mioimo impegnato contrattualmente anche se non consumato.
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è rapportato al volume dell'acqua prelevata misurato
con idoneo stnrmento di cui essi hanno obbtigo di
installàzione secondo moda[A fissate, di volta in vol-
ta. [,o strumento di misurazione deve essere accessi-
bile per la lettura e il controllo. L,utente ha I'obbligo
di dichiarare il volume di acqua prelevato con caden-
za... r(29). Il canone deve'esiere pagato entro trenta
gionf i dalla richiesta (30).

Lt ,c^^.-*-.r. .rrl erl- 1 ^^',- e),li J u[ /"/l 
"ur^' 

tuct-oa'ro *

Art. 16
Canoni dovurt per Ie acque provenienti

da gli iwe díamenti pro duttiv i

Per le acque reflue provenienti dagli insediamenti
produttivi è dovuto un canone (31) determinato in
base alla normativa vigente e mmmisuraîo:

a) alla quantita dell'acqua scaricata per il servi-
zio di fognafura;

ó) alla quantità e alla qualità dell'acqua scari-
cata per il servizio di depurazione.

(29) In sede di regolamenlo Può essere fissata una periodicità pari a queila prevista per la lettura dei
cantatori.

(30) Quest'ultirno _Punto deve essete articolato in relazione alla struttura organízzativa del singolo
comune in modo da individuare I'ufficio compet€nte per la liquidazione e la riscossione del canoncl In
caso di gesîione s€Paraîa dei servizi di acquedotto, fognatura e àepurazione e quando I'accefamento e la
rismssione dei tribufi locali non sono demandati a un unico ufficioquestc ultimè anività vanno accentrate
in capo all'ufficio che gestiscc il servizio di acquedotto owero in capo all'ufticio chc gestisc€ il servizio di
fognatura.

(31) II canone pcr te diversc categorie di utcnti è fissato tenuto conto dei limiti vincolanti contenuti
nelle tariffe elaborate dalla regione sulla base della formula tipo predisposta in sede nazionale ai sensi del
primo comma dell'art. l7bis della legge n.319ft6-

Per questo tipo di tariffe è stata mantenuta la procedura prevista dal testo originario dell'art. 17 della
legge.n.319176. Pelanto, deve considerarsi ancora in vigor€ la formula tipo per gti scarichi degli inscdia-
Tenli produtdvi, di cui al D.P.R. 24 maggio 1977 (G.U. n. B2n7), a suo tempo prediiposta dal
C.I.T.A.I., integrato dal minisrro delle Finanz€.

-. . Sulla base della. formula tipo_di cui al citato D-P.R., le regioni devono prowedere, entro il 30 giugno
di ciascun anno per I'anno successivo, alla elaborazione delle tariffe per le diverse categorie di utenli. iali
tariffc devono contenere:

-a) ìa determinazione dei limiti, minimi e massimi, vincolanti per gli enti gestori del servizio e pcr-
cettori del canone;

b) I'indicazione dei modi e dei termini per la presentazione, da parte degli utenti, della denuncia
contenente-gli elementi necessari perlaconcreîa determinazione del canòne (quantità e qualità dell'acqua
scaricata, aliri dati rilenuti necessari dalla regione)-

L'ammontare del canone viene fissato facendo riferimento ai costi del servizio determinati secondo i
criteri indicali nella nota 30 all'an. 15.

L'ammontare del canone e la sua revisione sono determinati con apposito atto deliberativo da sotto-
po-rre _all'organo regionale di controllo p€r gli atti degli enti locali e att'àpprovazione e alla omologazione
del minislero delle Finanze.

Le tariffe in vigore sono prorogate per I'anno successivo qualora entro il 3l ottobr€ dell'anno in
corso non venga adoltato I'atto deliberativo di revisione.
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Gli utenti sono tenuti a indicare gli elementi
necessari alla concreta determinazione del canone
da loro dovuto mediante presentazione, nei modi e

'nei termini fissati dalla regione, della denuncia previ-
sta dal secondo comma dell'art. 17 bis della legge
n.319Í76 Q2).

Il canone dovuto da ciascun utente viene liquidato
sulla base degli elementi indicati nella denuncia di cui
al comma precedente. Alla relativa riscossione si prov-
vede mediante ingiunzione fiscale secondo le disposi-
zioni di cui al R.D. 14 aprile 1910 n. 638 (33).

Art. l7
Sanzíoni e contenioso

Per Ia omessai ritardata o infedele denuncia della
quantità e della qualità dell'acqua scaricata nonchè per
I'omesso o ritardato pagamento del canoné, sono
dovute le soprattasse previste dalla legge.

Qualora il ritardato pagamento 'si protragga per
oltre uri anno, I'utente decade dall'autorizTa?ione allo
scarico (34).

L'acc€rtamento del canone dovuto, sia in rettifica
della denuncia presentata che d'ufficio in caso di
omessa presentazione della medesima (35), è effet-
tuato secondo le disposizioni del Testo Unico per la
Finanza Locale di cui al R.D. n. ll75Bl.

L'awiso di accertamento deve contenere tutti gti
élementi sulla base dei quali viene determinato il
canone e vengono applicate le soprattasse. Quando
I'accertamento verte sulla qualità delle acgue scaricate
dovrà essere succintamente riprodotto il risultato degli
acc€rtamenti tecnici eseguiti (36).

(32) ll comune non può modificarc nè le modalità nè i termini nè i contenuti fissati dalla regione. l:
citata circolar€ n. &81 del ministero delle Finanzc suggeriscc agli enti gestori di dare adeguata diffusione ai
prowedirnenti regionali c sottolinea che l'applicazione del canone e la sua ev€ntuale revisionc sono condi
zionati all'adozione dei rclativi prowedimcnti regionali cntro i termini previsti dall'aft. 17bis.

(33) Ari. lTtcr lcgg€ n. 3l9tó. La citata cirmlare n- 981 del minislero delle Finanze suggerisce di
far prccedere l'ingiunzione liscale da un awiso o invito al pagamento per il quale non sono necèssari nè la
nolifca formale nè la vidimazione del pr€tore.

All'acccrtamento e alla riscossíone del canonc prowedc l'entc gestor€ dei servizi. Qualora siano
gestiti da enti divcrsi, prowede l'ente gestor€ del servizío di fognatura. Quest'uhimo è tenuto a versare Ia
quota spettante all'entc che gestisce il senizío di depurazione (ultimo comma art. lTbis legge a.319ft6).

(34) b decadcnza è pronunciala dalla medesima autorita compet€nte al rilascío dell'autorizzaziopc.
(35) Per quanto riguarda le comp€t€nze si pongono gli stessi problemi di cui alla precedente nota

(33) all'art. 15. Secondo ta circolare del ministero della Finanza n- 8y81, l'accelamcnto dcve csscre effet-
tuato dagli organi o dagli uffici dell'ente gestore s€nza ncccssita di preventiva deliberazione.

(36) Cfr. aft. 15. sesto e settimo comma. legge a.319176.
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L'awiso di accertamento, contenente la liquida-
ziorie del canone e delle soprattasse appticate e g-li ele-
menti di cui al comma precedente, viene notificaìo agli
interessati a mez:zo dei messi comunali (37).

Per il contenzioso si appticano le disposizioni di
cui all'art. 2O del D.P.R. 2ó ortobre 1972 n-. 639 (38).

Trrolo Spsro

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. lg
Controllí e verifiche

Il Sindaco è I'autorità competente al controllo.
Le funzioni tecniche di vigilanza e controllo sono

svolte in via transitoria dai laboratori di igiene e profi-
lassi sino al'attu2?ione dei presidi sanitari multizonali
delle USL (39).

I comuni che dispongono di laboratori di analki
possono svolgere funzioni di vigílanzt c controllo (40).

Art. 19
Sanzíoni revoca e rbarcimento danni

'In 
caso di violazione delle norme di cui al pre-

sente regolamento si applicano le sanzioni penali ed
amministrative previste dalla legislazione vigente (41),
e nei casi da essa previsti si procede alla revoca (42),
salvo I'obbligo di risarcire i danni arrecaîi alla pubblica.
fognatura.

4r-.20
Dichiarazione deglí allacciamenti in atto

di insediamentí civili

I titolari degli insediamenti civili allacciati
blica fognatura alla data di entrata in vigore

in pub-
del pre-

(37) Cfr. cir@lare ministero delle Finanze n. 8i/81.
(38) Si. tratta del procedim€nto di contenzioso in vigore anche per gli alrri triburi locali.
(3.9) Rifenruento nomarivo - Arl..l! !"qg" n. 319t7é e aa.4r a.R.-n. 2215 maggio i946.
(40) Riftrimcnto normartvo - Ar:.. al L.R. n. 27115 maepio 19g6.
(41) Riferimento normativo - Al..43 L.R--n. z7ll5 mallio l9gó per le sanzioni amminirrativc.
(42) Riferimen.o normativo - Ad es. art. 15 regge n. 3lttó, penu'lrimo ---", ,.i"ii* 

"ir'*rorio"-zione prowisoria ad impianti produrtivi.
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F.l

sente regolamento devono dichiarare I'allacciamento
stesso entro il îermine perentorio di gg.... da ,entrata
in vigore di cui all'art. 22.

Art.2l
Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel pre-
sente regolamento si applicano le leggi generali e spe-
ciali in materia, nonchè i regolamenti di edilizía, di
igiene e di polizia urbana.

Art.22
Entrata in vigore

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo
I'affissione per 15 giorni all'albo comunale.

--.:_--
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Letto approvato e sottoscritto.
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l-to
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